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TRATTATI. COMMERCIALI 
DELLA’ FRANCIA 


Il governo fra \ negoziando colla 
Prussia una convenZfone, mereè della'quale 
la Francia da ‘una parte' e gli stati  del- 
I’ Associazione, doganale tedesca dall’ altra 
si accorderebbero. reciproche agovolezze ai 
loro ‘seambi ; riducendo ‘dazi. La' Pran- 
cia dee far qualche passo di più’ dell’ As- 
sociazione tedesca, perchè mentre. la, ta- 
riffa doganale germanica non ammette il prin- 
cipio delle proibizioni, in Francia il' siste- 
ma doganale già difettoso per 1’ esagera- 
zione de’ dazi, è ancor aggravato da. molte 
proibizioni... + 

Come quando si trattava ‘della ‘conven 
zione coll’ Inghilterra } così’ al presente la 
politica si introduce nella quistione e qual- 
che foglio ledesco si. mostra . poco.. favore- 
vole a’ negoziati; perchè «crede di vedervi 
un agguato. 4 

Ciò può dar un indizio delle preoccupa 
zioni e prevenzioni politiche che. signoreg- 
giano in Germania ed impediscono di. con- 
siderar con pacatezza e discutere con animo 
tranquillo gli argomenti più rilevanti della 
economia nazionale. 

La riforma doganale è uno degli atti più 
importanti onde sarà segnata la storia della 
politica interna di Napoleone III. Essa però 
non poteva. venir . promossa  direltamente 
con una riforma radicale. della tariffa. 
Le opposizioni sarebbero sorte così tenaci 
ed incalzanti, gl’interessi che si credevano 
minacciati sarebbersi collegati così strelta- 
mente, che probabilmente il disegno mon 
sarebbe riuscito. 

Convenne quindi seguire la, via indiretta 
de’trattati. Gli economisti della scuola libe- 
rale si mostravano per l’addietro tanto ‘con- 
trari a'traltati, di commercio, quanto erano 
ad essi favorevoli i protezionisti. Questi 
scorgevano' ne'trattati un ‘mezzo di aprirsi 
nuovi ‘mercati all’estero senza preparare a 
sè una pericolosa concorrenza che turbasse 
i loro sonni, ed in pari tempo una  consa- 
crazione del sistema protettivo ; » perciò li 
favoreggiavano. Quelli invece condannava- 
no i trattati, perchè sostenevano che' la li- 
bertà commerciale. è d'interesse, pubblico. e 
non dee dipendere dalle agevolezze che si 
potessero ‘conseguire dagli altri stati. 

Ora, le, veci sono cambiate, e gli econo- 
misti francesi appoggiano i trattati, mentre 
i protezionistì li avversano. I due più illu- 
stri rappresentanti del libero scambio in 
Francia ed Inghilterra, Michele Chevalier e 
Riccardo Cobden, furono i negoziatori del 
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L'Uomo ed è Codici ne! nuovo Regno Italico. 
— Commentario medico-legale del: D.re e cav. 
Giuseppe Lmigi Gianelli, già professore di. medi- 
‘cina legale, ece. Milano 1860. 


Quando la censura. di una legge? in progetto 0 
nuova viene fatta con dottrina. e con coscienza, me- 
rita di essere conosciuta e studiata. Dopochè l'Opi- 
nione del. 3 gennaio annunziò: l'importanza del li- 
bro — L'Uomo ed # Codici—altri periodici di Torino, 
di Napoli, di..Bologna si affrettarono. a richiamare 
sopra di esso la pubblica attenzione dandone quella 
idea, che si desume :dal sommario e dalie otto  di- 
visioni di esso. 

Malagevole cosa è in vero lo svolgerne il tessuto 
e il dime i concetti.con pronto e breve discorso. 
A Milano, dove il libro comparve, preferirono di 
tacerne perfino quegli abituali censori delle nostre 
leggi. A-ragionarne anco brevemente occorre cono- 
scere quanto! vi è dimostratodall'autore, cioè ela 

"« lunga e non abbastanza calcolata serie di con- 
« tatti, che hanno la scienza dell’ Uomo sano e 


Trattato, anglofrancese. y IgE 
che. quando si può .con mezzi tindirettiv in 
trodurre il libero scambio; non? si debbono! 
respingere "per ‘cieca obbedienza ad’ ina 
teoria ;..se. questa trionfa. per, altra; yia,,non. 
sarebbe colpevole il rinunziare»alla vittoria? 
I protezionistiper contro osteggiàno i trat- 
tati ‘per la ragione ‘appunto. ‘ché' ‘indusse. 
gli. economisti. ad. appoggiarli; essi ssi, sono. 
accorti ‘che il governo ‘aveva adottato que- 
sto modo per sortir più agevolmente il suo 
intento, di. appianar la strada al libero,scam 
bio, senza suscitare. una formidabile oppo- 
sizione. i 

L'Inghilterra, nel mentre ‘accordava ‘alla 
Francia nuove riduzioni daziarie, le esten- 
deva al commercio .in generale senza ri- 
guardi di provenienza e di bandiera. Tutti 
gli stati possono profittare di quelle ridu- 
zioni: la Gran Bretagna non ha, preferenze 
per nessuno, non. ammette. distinzioni fra 
stato e'stato, nè diversità di trattamento. 

La Francia, che .soltànto ‘fa ‘i primi 

passi, nella via del libero scambio, non pare 
ancora disposta a seguire l'esempio» dell’In- 
ghilterra': donde i negoziati col Bélgio e 
e colla Germania: per nuovi trattati. Quelli 
col. Belgiosono. già .molto avanzati. non 
tanto. quelli coll’ Associazione tedesca; ima 
si crede che avranno un soddisfacente ri” 
sultamento , riconoscendo così ‘la Fraricia 
come la Prussia la necessità di  promuo- 
vere un incremento di traffico, fra: due' na- 
zioni che potrebbero fate ‘ragguardevoli 
scambi e che invece. interlengono fra. loro 
un commercio assai ristretto. 
‘ Coloro che in Germania ‘combattono’ il 
trattato come un tranello politico , ' siamo 
persuasi si acqueteranno scorgendo che con 
esso si vogliono promuovere le. pacifiche 
conquiste dell’industria e ‘del’ \commercio , 
le ‘quali sono.îl più insuperabile’ ostacolo 
alle guerre che tendono a conquistè terti- 
toriali. 

Ed il nostro. governo che fa? 1 nostri 
rapporti colla Francia sono della massima 
importanza; ma le condizioni nostre diverse, 
perciocchè noi abbiamo ‘una tariffa :suscet- | 
tibile ancora di riforme, ma liberale, ‘è la 
Francia ha una tariffa. molto ristrettiva. 

I favori che la Francia accorda all’ In- 
ghilterra, ‘al'Belgio ; alla Prussia non pos- 
sono esser diniegati a noi. La ‘nostra con- 
venzione colla, Francia, stabilisce .il nostro 
diritto ad esser trattati\come ‘la nazione più 
favorita. 

I nostri scambi colla Francia che, rispetto 
al. solo Piemonte, ascendevano a circa 180 
milioni di franchi possono ora ascendere a 
30 4 cento milioni. La Francia ha ‘ora 
aperto un mercato di 22 milioni di abitanti, 
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« malato e la Legislazione nell’ardua materia di- 
« scussa e bisognosa sì spesso di trarre dalle due 
«fonti .3 illustrazioni opportune » 

Fu appunto tale conoscenza, da lungo tempo acqui- 
stata in teoria ed in pratica, quella'che condusse 
l’autore al fermo convincimento, che la ‘operata. 0 
progettata riforma de'nostri codici non sia a livello 
dell'odierna antropologia e giurisprudenza. 

Altri saranno forse di tale ayviso :. ma la mani- 
festazione di esso, fatta da un solo al confronto dei 
molti ed illustri. membri. delle nostre. Commissioni 
legislative, dopo, la. sanzione e pubblicazione del 
codice penale, e dopo i molti encomii Jargili al 
Civile in progetto,, è. tale ‘atto che può giudicarsi 
figlio tanto di un soyerchio, amor proprio , quanto 
di un coraggio non ordinario. _ 

L'autore mostra di avere conosciuta la sua pòosi- 
ziohe: disse di voler trattare a Tungo il témà più 
Qifficile, quello che ne’ codici va riferito all'uomo 
morale o psichico, e sor mariamente soltanto ciò 
che vi ha di primario e relativo all'uomo ‘fisico; vide 
che ogni censura , cadrebbè ove non poggiasse da 
un Jato sopra accurate osservazioni e rette noziohi 
di medicina e dall'altro sopra codici e voti di giu- 
risperiti, e battè sempre ne’ suoi ragionamenti la 
duplice via; di ogni quistione più grave determinò 
i punti e i confini: provò, documentò, dedusse alla 
maniera de’‘matematici; e del resto deve avere detto 
a se stesso quassifam meritis sumo superbiam. - 
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sposta a concedere agli altri stati? Se fa 
duopo di rivedereje imodifieare «il trattato 
gente, non ci vediamo alcun inconveniente, 
besi riuscite #intitio concessioni giovevoli 
alle due nazioni, le quali ‘dall’ inerèmento 
delle loro commerciali relazioni  trarranno 
motivo.;a,,mantener, viepiù saldi que’ vincoli 
diramicizià © di alleanza stretti suicampi 
di Magenta edi Solferino. 

Speriamo che, il ministero rivolgerà la 
sua attenzione anche a .quest’argomento ‘di 
un'importanza vitale per le'nostre industrie 
e per gl'interessi del nostrò comméttdio: 


rr __ rr L 
DOCUMENTI. DIPLOMATICI» INGLESI 


{ Seguito — V. il num. d' ieri l'altro) 
Il'signor (Fane ai lord'Jolin' Russell: 
Vienna, 6 settembre 1860, 
n) (Estratto) 


Conversando ieri col conte di Rechberg, venni a 
parlare’ dell'argomento det sequestri nella Venezia, 
e feci manifesto il ‘mio riocrescimento. ‘perchè si 
fosse creduto necessario di venire ad una tale ri- 
soluzione che, su qualunque înolivo sì volesse ap- 
poggiarla,, non potrebbe a meno di produrre un 
effetto assai sfavorevole sull’ opinione pubblica in 
Inghilterra. 

Il conte di Rechberg disse ‘che egli era contento 
ch'io avessi tirato fuori questo argomento , g:che, 
nel farlo, mi fossi servito della parola. sequestro, 
avendo egli saputo dal conte Apponyi che il go- 
verno della regina aveva sulle prime creduto che 
si trattasse di ùna confisca. È beni posti nella Ve- 
nezia, di proprietà degli assenti, i, quali dopo  es- 
sere stati citati, rifiutarono di ritornare, alle loro 
casé, cadevano, disse Sua Eccellenza, sotto la sani 
zione di una legge che nella sua origine era intesa 
ad impedire che i debitori. potessero, vivendo al- 
l'estero, godere i redditi déi loro possedimenti senza. 
soddisfare agli obblighi che potessero aver contratti 
in patria. Quella legge dava facoltà al governo di 
intimare agli assenti di ritornare in patria, è., 
quando dopo uti‘ certo ternpo ‘horn avessero obbedito 
all'intimazione, di sequestrare i Toro beni, i quali, 
dopò che fossero stati pagati i creditori, erano tra- 
smessi' (madé over) alle loro famiglie. 

Nel caso presente quella Jegge era stata richia- 
mata in attività allo scopo di vedere quanti degli 
assenti, obbedendo alla intimazione, fossero per 
mostrare di riconoscer l'autorità ‘del governo. - Non 
poteva esser tollerato, disse il conte Rechberg, che 
sudditi dell’imperatore pretendessero aver diritto 
di possedere nell'impero, e rifiutassero nello stesso 
tempo di obbedirè alla legge.' Tl governo deside- 
rava, e ne aveva il diritto, conoscere fuor d’ ogni 
dubbio se gli assenti si consideravano 0. no. quali 
sudditi austriaci. Se essi si consideravano tali., la 
loro assenza prolungata, dopo l'intimazione ad essi 
fatta di ritornare in patria, era un atto di. contu- 
macia che meritava una punizione; che se inyece 
essi desideravano di essere sciolti dai vincoli della 


* 


Comincia coll’avviso, che nella esposizione delle 
praliche da seguirsi per le indagini richieste . nel 
foro civile dovrebbe evitarsi la simultanea conside- 
razione dei mentecatti e dei prodighî. Essa non 
venne adottata da alcun ‘codice europeo, tranne 
l'Albertîno. 

Indi Sî tratta delle malattie della mente e degli 
altri stati dell'uomo morale 0 psichico, che devono 
essere considerati dal legislatore perchè danno ori- 
gine alle questioni sulla ‘incapacità civile e crimi- 
nale. Pricede quale fondamento la ‘esposizione di 
ciò elie dichiarano in proposito i. codici civile e 
criminale ‘è quelli di procedura civile e criminale. 
Il semplice avvicinamento è confronto degli articoli 
persuaderebibe èiò che l’autore rimostra come ne- 


cessariò, cioè: 1° abbandonare la vieta indicazione | 


delle cause primarie d'incapacità civile e criminale 
e fatta coi nomi esclusivi di imbecillità, di demenza 
o pazzia, e di furore; — 2° reitificare le ulteriori 
distinzioni e determinazioni date di: que'tre stati 
psichioî; — ‘3° riempiere le latune e le imperfe- 
zioni lasciate dove sì parla delle debolezze ed ‘agi- 
tazioni intellettuali ‘compagne o figlie di alcuni 
stati fisici dell’uomo o di alcune malattie fisiche ; 
— A° migliorare i metodi d'indagine e di verifi 
cazione ‘di tutti ‘gli stati dubbiosi dell'animo ed în- 
telletto umanb.: ‘ 

Ora si chiederà: come mai fanto sconcio? Occorre 
realmente di rimediarvi ?' i intanto ed 
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dercato che in, era chiuso 
fa dazi assai topty ya della no- 
rene è egli giusto che la Fran- 
‘a faccia dal canto suo un ‘erso di 
Di ‘toh que VEETI Bhé hdi è 


con negoziati diretti con prudenza potreb- 


sudditanza, dovevano chiedere nelle vie legali un 
decreto, di emigrazione, e così facendo non. perde- 
vano i doro diritti di proprietà diventando.. sudditi 
di. n, altro stato. 3 

Ma una. parte. degli assenti, disse Sua Eccellenza, 
non, vuolè, a quanto sembra, scegliere tra queste 
due vie. Essi non vogliono ritornare in patria, nè 
vogliono ricorrere ai mezzi per i quali potrebbero 
legalmente essere sciolti da'vincoli della sudditanza. 
Era loro intenzione di agire come contumaci e di 
non, riconoscere. l'autorità del governo, sia .col non 
obbedire agli ordini di questo, sia col non- confor- 
marsi alle prescrizioni delle leggi ,. sia finalmente 
col nòn voler nemmeno chiedere nelle forme. legali 
il permesso di dimorare all'estero. 

To dissi che in un tempo în cui l'agitazione era 
tanto grande in tutta 1’ ‘Italia, non mi sembrava 
vedere ‘un momento opportinò ad ‘applicare una 
legge,, la quale, se io‘aveva bene inteso glì schia- 
rimenti, datimi da Sua Eccellenza, era slata chia- 
mata in vigore col solo scopo di affermare l' auto- 
rità del governo sopra i suoi sudditi assenti. Altro 
non faceva se non esprimete la mia opinione par- 
ticolare, dicendo che sarebbe prudente il lasciar 
dormire quella legge în on momento in ‘cui 1° Au- 
sttià, a mio ‘credere, doveva desiderare si pensasse 
che la Venezia fosse governata con clemenza. 

Il conte Rechbetg misposè ‘chie il principio della 
tolleranza non deve essere troppo spinto, è che , 
nel caso presente, il governo ' imperiale aveva sti- 
mato necessario ricorrere al provvedimento sul quale 
avevamo discusso. 
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Lord John Russell al sig. Pane. 
Foreign-Office, 17 settembre 1860. 


Signore, il conte Apponyi fece rimostranza da 
parte del suo governo al‘ Forèigh&-Office, sull'argo- 
mento della possibilità di un ‘attacco fatto contro 
la Venezia da parte della Sardegna. 

Il cohte Apponyi venne da me informato che, a 


quanto crediamo, la Francia in quel caso si consi- . 


| 
dererebbe ubbligata a mantenere la. Sardegna ìn 
possesso della Lombardia. Il conte Recbberg ha 
ricevuto copia della nota scritta dal sig. Thouvenel 
al conte di Persigny in data del 22 agosto, e che 
voi già conoscete, la quale, mentre. attribuisce il 
trionfo della rivoluzione al governo della regina, 
esprime, verso la fine, la fiducia che il governo 

| austriaco non vorrà giovarsi dell'imprudenza degli 
italiani per l’assestamento stabilito. colla pace di 
Zarigo. 
, Il conte Apponyi si fece a dimostrare che questa 
condizione non può,stimarsì equa. Egli disse che 
se Ja Sardegna dopo avere iniquamente . violato il 
trattato potesse, in caso che la fortuna delle armi 
le fosse favorevole, ottenere come preda la Venezia, 
senza dall'altro canto dover (emere di perdere , in 
caso di disfatta, la Lombardia, un tale stato di cose 
servirebbe a.dare maggior stimolo alla. ambizione 
sua. L'Inghilterra, egli di se, permetterà che la 
Francia intervenga in questo friodò, ‘mettendosi tanto 
altamente in contraddizione col principio. del non 
intervento ? L'Austria, egli disse, si era comportata 
lealmente, ed ha dimostrata la massima .,modera- 
zione nella sua condotta dopo la pace di Zurigo. 
Se, in cambio della buona fede, éssa ‘deve. essere 
fatta bersaglio di un'audace aggressione, le potenze 
europee intenderanno bene che l'imperatore è ob- 
bligato a provvedere guarentigie eflicaci contro. tali 
iniqui tentativi, i quali tendono. a scalzare i fon- 
damenti della sicurezza dell'impero ed a (turbare 
la pace. 

Ora, mi sia permesso prima di ogni altra ‘cosa, 
rispetto a questa comunicazione del conte Apponyi, 
l'osservare che il principio del non intervento ,. il 
quale significa che uno stato non abbia ad inge- 


in ispecialità come fa l’autore, della seconda do- 

manda; poi daremo noi una. risposta anche alla 

prima. 

Quell'abbandono è reclamato dalle ‘osservazioni 
ed indagini durante tre secoli istituite dai medici, 
dai progressi consecutivi della psichiatria, dal nuovo 
metodo d’inseghamento della medicina legale" in- 
trodotto omai în Europa. Esso è necessario dopo— 
chè i più recenti codici, specialmente criminali, la- 
sciarono quelle antiche denominazioni ed altre più 
appropriate vi sostituirono, o conservandole vi ag- 
giunséro ulteriori e più specificate indicazioni. Ve- 
dendo le citazioni qui riunite con giusta critica dal- 
l'autore, forza è convenire che gli articoli relativi 

|-ge nostri codici non possono orgidì soddisfare ai 
desiderii e bisogni de”dotti, de’ pratici e de' magi- 
strati. 

Per quella rettifica devesi saper grado al medico 
| di avere, dietro fatti ‘e principii della sua scienza, 
| avvertito è provato; che sè il giudice prima di \pas- 
| sare all'applicazione della legge “ne' singoli casi, 

intende trovare ovimque le pazzie ‘abituali, le'as- 

solute imbecillità, î fizroti morbosi, quali si indicano 
nei codici, cadrà spesso ini contraddizione con se 
medesimo , coll’osservatione dei ‘psichiatri, e collo 
spirito e seopo della legge. Questa poi, sia civile 
sia criminale, tenéndo forza" dalla uniformità di 
principii, non sì saprebbe come pei casi d'interdi. 
zione si voglia mantenere tra î furiosi e tra gl'im- 
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i f'aitari interni di altri. paesi, 
non è giustamente invocato nel caso presente dal- 
l’Austria» Militico carina 

Il caso supposto sarebbe questo, che LA nieia e 


rirsi colla forza ne 
la Sardegna combattessero per il possesso 
Venezia e si temerebbe che la Francia avesse ad 
intervenire allo scopo. di. mantenere. in_ vigore la 
cessione della Lombardia alla Sardegna, fatta me- 
diante .il trattato di Zurigo, 

Il principio del non intervento non ha ‘applica- 
zione în questò caso.’ Tuttavia, il governo della 
regina è d'accordo fino ad un certo segno coll’Àu- 
stria rispetto alle considerazioni generali. Esso crede 
chela guarentigia accordata dalla Francia alla Sar- 


degna “per la Lombardia possa servire a dar inco- 
raggiamento alla Sardegna nel muover. guerra al- ! 
l’Austria per ‘il possesso della Venezia. Il governo | 
francese non tralasciò di far osservare ciò al go- 
verno' della ‘régina; e, siccome appare che il go- 
verno francese non abbia contratti altri' obblighi 
oltre quelli portati dal traltato di Zurigo, il governo 
della régiha pensa ‘che. il ‘governo francese non sia 
obbligato ‘a' presetvafe Ja Sardegna dalle conse- 
guenze della sua imprudenza. 

Il govertio della regina, tuttavia , non potrebbe 
impegnarsi a promettere che Ja Granbretagna sia | 
per prender parte alla guerra, quando essa’ sventu- 
ratamente dovesse scoppiare. Il governo ‘della re- | 
gina si conserverà pienamente libero di agire a se- j 
conda dei casi, contento di avere, sinceramente €. 
costantemente, adoperato ogni sforzo per dissuadere ! 
le potenze interessate dal prendere quelle risolu- 
zionî che potrebbero avere per risultato di far sor- 
gere le calamità di una guerra europea. 

Vi ha ‘peraltro una osservazione, Ja quale, bene 
chè d'indofè assai scabrosa , il governo della re- 
gina sì crede obbligato a fare, nella qualità di sin- 
cero amico dell'Austria. Tutti sanno che l’Unghe- 
ria e Ja Venezia sonò altamente malcontente ed av- 
verse al governo. Quando l'Austria desideri essere 
forte al di fuori, essa. deve essere unita e sicura 
all’ interno. Fig 

Concessioni fatte in modo opportuno, le quali va- 
lessero a rinfraricare l'affetto dei sudditi, potreb- 
bero benissimo accordarsi colla dignità . dell’ impe- 
ratore, e renderebbero molto maggiore Ja sicurezza 
dei dominii di lui. , 

Firmato : J. Russe. 

Il console generale Perry a lord J. Russell. 

Venezia, 14 settembre 1860. 
(Estratto) 


I 
| 
| 
| 
"A Verotia Te autorità credettero aver scoperto una | 
congiura contro il governo, ed in conseguenza tanto | 
in quella città quanto a Venezia si fecero molti ar- | 
resti e perquisizioni. Jo eredo non $iasi scoperto | 
cosa alcuna molto compromettente, quantunque sia | 
noto a tulti che società segrete esistono in Venezia 
ed jin ‘tutto il paese. 
La polizia tentò molte volte di scoprire i capi | 
di queste sncietà, ma finorà sempre invano. | 
Per dare a vostra signoria una idea della mal | 
niera in cui è trattata questa popolazione , senza 
riguardo alle leggi, posso annunciare che molte 
persone rispettabili fra quelle che vennero arre- 
state, non, vennero mai sottoposte a processo e tut- 
tora stanno nelle prigioni. In questi “ultimi ‘giorni 
un pittore, certo Caffî, venne sottoposto a processo 
per avere messo in caricatura il prete Zinelli, fu 
assolto e tuttavia è arcora in prigione; ed egual 
sorte toccò alla contéssa Calvi, accusata di colpa 
assai lieve. 


Lord J. Russell’ a lord A. Loftus. 
Foreign, Office, 22 settembre 1860. 


Milord, unisco a questa mia la copia. di un di- 
spaccio che io ho ricevuto dal ‘console generale di 
S. M. a Venezia, è richiamo Ja vostra attenzione 
sul fatto della prigionia della contessa Calvi e del 
pittore Caffi. 

Il governo della Regina pensa che un sistema 
di governo quale risulterebbe dal fatto di questi 
arresti, non possa assolutamente essere adoperato 
senza eccilare al più alto grado il malcontento de- 
gli ‘abitanti della Venezia. 

In questo sta il vero pericolo della posizione dél- 
l’Austria, nella Venezia ; essa provoca }° invasione 
nemica mediante il malcontento, che ha radici tanto 
profonde e si estende tanta ‘largamente , creato tra 


.—_———_——._—_1_.È— __———_—_—_—_—_——— 
=——==..-t.t..--.rr-r;y;CyF;Fr.r.-: 


becilli e dementi una distinzione erronea, difficile ‘in 
pratica, pericolosa, e contraria alle massime di di- 
ritto penale. E patrebbero poi obbliati i dettami 
della giustizia, quando, nel codice civile si propone 
($ £31) di calcolare come ostacoli all'esercizio dèi 
rispettivi diritti quegli stati psichici tuttavia non 
verificati e dubbiosi, i quali nel Criminale ($ 95 
non impediscono la condanna a Junghe carcera- 
zioni ed a più lunghe custodie. 

Quelle lacune ed imperfezioni sono prima dedotte 
dall'osservazione ed esperienza medica, e. confer- 
mate poscia col confronto di codici e di voti di 
giurisperili, Questa seconda arma, assai potente 
nelle mani dell'autore, metle in maggiore evidenza, 
che i nostri codici parlano imperfettamente delle 
debolezze ed agitazioni intellettuali dovute a man- 
canza di sviluppo , a sordo-matolezza ed nbbria- 
chezza ;, che troppo severamente giudicano degli atti 
commessi solto quest" ullima ; che alludono troppo 
vagamente alle debolezze ed agitazioni intellettuali 
cagionate. da altri difetti o stati fisici e da malattie 
fisiche; e che non sanho ammettere giustificazione 
piena od iscusa per gli alti compiuti sotto Ja straor- 
dinaria ed improvvisa azione di veementi affetti e 
passioni. Ulteriori. cenni sopra le molte cose dette 
in questo capitolo sarebbero qui impossibili. 

Finalmente i biasimati metodi d' indagini risul- 
tano non solo condannati,nel 1849 dalla stessa Ca- 
mera,sargla e più,0. meno , riformati colà donde ci 


i sudditi con questi arresti arbitrarî, ; è volle pue- 
rili ed incessanti vessazioni adoperate dalla polizia. 
Tr più-sinceri amici” dell'Austria deplorano ‘ questo” 
acciecamento, e sono dolenti che essa non voglia 
conciliarsi i sùdi” sudditi itàliani( colla giustizia e 
con una condotta imparziale , onde allontanare in 
questa maniera una delle cause che minacciano di 
aver per risultato il rinnovamento della guerra trà 
l’Austria ed i popoli della penisola italiana. | 

Avete facoltà di leggere questo dispaccio al conte 
Rechberg. 

Firmato : J. Russeiil 
(Continua) 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


‘Wu! SENATO DEL REGNO 
SEDUTA deL FEBBRAIO, 
| Presidenzh del conte Scuoris 


La..seduta è aperta alle.ore,2 %4.;..,, 

Vien_ letto, ed approvato il, processo verhale. della 
seduta di ieri. ua 

Pars. Dallo! spoglio della votuzione falta' ieri per 
la nomina dei segretari e dei questori del’ Senato, 
risultò avere ottenuto la, maggioranza. assoluta’ dei 
voti i senatori D'Afflitto, Arnulfo e Cibrario per lo 
ufficio‘ di segretari, ‘èd ‘il senatore Pollone per 
quello di questore.' Prego ‘i signori senatori ‘a’ vo- 
ler, proporre altri due nomi , uno quale segretario; 
l’altro, come. questore. 

Dopo ché vennero deposte le schede, intanto che 
gli scrutatori stanno.facendo.lo.spoglio. dei voti, la 
seduta rimane sospesa per un quarto d'ora. 

Ripresa la(seduta;! il’ presidente annuncia ‘avere 
conseguita la maggioranza assoluta il senatore 
D'Adda per l'ufficio di segretario, ed il senatore 
Orso Serra per quello di questore. 

Pres. Dopo costituito l’ufficio..di presidenza , il 
Senato suole disporre rispetto all’ indirizzo di ri- 
‘sposta al discorso della ‘corona. Due furono i me- 
todi nei diversi tempi ‘seguiti: quello di affidare la 


«redazione del progetto d’ indirizzo ai. commissari 


nominati dagli uflici, e quello di aflidarne la cura 
all'ufficio di presidenza. 

Il senato dà incarico di stendere. l'indirizzo al- 
l'ufficio di presidenza. 

Pars. Sarebbero da nominarsi. le Commissioni 
interne è Je altre portate dal regolamento. Propongo 
che intanto i signori senatori si mettano d'accordo 
rispetto alla scelta, e che l'elezione abbia ad aver 
luogo in una delle prossime tornate pubbliche. 

Il Senato approva. 


Sorge quindi una viva discussione rispetto alla. | 


determinazione del giorno in cui dovrà discutersi 
l'importante progetto di legge presentato ieri al 


Senato dal presidente del Consiglio, Prendono parte | 


alla discussione il Pnes., è senatori Doria. Lauzi, 
Roncai, PorLone, Annivanene , Pineii . Ricci e 
GaLvagno. Il presidente propone che Ja discussione 
abbia ad aver luogo giovedì prossimo , il senatore 
Doria vorrebbe che quella legge si votasse subito, 
altri propongono che la discussione si faccia lunedì 
0 martedì. 

Resta finalmente stabilito che si abbia a tenere 
seduta pubblica martedi, nella quale, dopo aver 
inteso le relazioni dei diversi uffici sui titoli dei 
nuovi senatori, © dopo che il presindente avrà co- 
municato al Senato il progetto di indirizzo, si farà 
la solenne discussione sul progetto di legge per 
cui Vittorio Emanuele II assumerà il titolo di Re 
d'Italia. 


La seduta è sciolta (alle ore 4 1y4. 
———_——r__r_—t—_— 
NOTIZIE VARIE 


R. Esereito. S. Mi Silla proposizione del 
ministro della guerra ha fatto le ‘seguenti nominè 
e disposizioni : 

Con'decreti del 20 gennaio 1861. 
Ardrizzo Carlo Antonio, sergente nel'regg. ope- 
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Vennero, ma altresì mancanti di ferme basi scien- 
lifiche e pratiche, è pericolosi tanto pel nessun cal- 
colo fatto delle dillicoltà molte e notabili a cogliere, 
nei casi concreti, con giudizio unanime ed asso- 
luto la verità, quanto, per la parte troppo scarsa 
e talvolta’ inutile in essi assegnata ai medici. 

Quest'ultima osservazione guida al secondo que 
sito, che ci. siamo. falto, senzachè faccia d'uopo se- 
guire l'ordine dell’ autore. 

Come questi lo prova, sta che |' intervento dei 
psichiatri e medici è richiesto dalla natura stessa 
delle cose, ed è poi meglio assicurato dalle dispo- 
sizioni di altri codici. La storia, pure adoperata 
dall A., insegna quanto la scienza e Ja esperienza 
medica , chiamate 0 spontanee , servirono ad illu- 
Strare quegli argomenti che i giurisperiti volevano 
ed avevano invano tentato per lungo tempo di ri- 
schiarare da soli. 

E ovvia adanque la conseguenza, che le notate 
incongruenze ed erroneità più che ad altro si de- 
vono a difetto di accordo ed intelligenza reciproca 
fra i giurisperiti. ed i medici ,yed a trascuranza. di 
far concorrere la medicina dovunque, ed in quanto 
può servire a fundare ed applicare una buona e 
relta legislazione. srakia 

A conseguire. quell’accordo dal principio del se- 
colo in por si andò in traccia per tutti. gli, esami 
medico-legali, di cuî si tratta, di nno scapo.o prin- 


cipio Li..co. L'autore che, tenendo dietro:a sali. ri- | tiva e de tecnici. Il magistrato Sacaze qualificò ve- 


: a 


Ì 


4 
i 


‘rai di aîtiglieria;»comaridato: presso il collegio mi. 
litare ‘it Asti, promosso al grado di sottotenente 
nell’arma di fanteria continuando a rimanere presso 
lo stesso collegio ; 


Sponsilli Giovanni) alliévo nel ‘collegio militare |- 


in Napoli, promosso sottotenente hel 7 


imento 
di fanteria; ©. Re 4 


i Calapai Antonio, id., id. 37 id.: 


Nasalli Achille, id., id. 32 id. 

Micheroux Ernésto, id., id; 22 id. è 

Violante Luigi, id., id. 18 id.; 

Vachieri barone Angelo; giù comandante il sop- 
presso battaglione bersaglieri valtellinesi , dispen- 
sato, dal servizio per. demissione volontaria, 

Con decreti del % detto. 


Cattalochino Gio. Antonio , maggiore nello stato, 


maggiore delle piazze applicato ‘al Comando inîli- 


tare del circondario di Spoleto ; nominato /vomané 


dante ‘militare del circondario di Terni ; 
Bianchi Vitaliano, maggiore nel 18 regg. di fan- 
teria, rivocato e considerato di nessun effetto il de: 


creto ‘del 10/andante con'cuî veniva ‘trasferto nello 


stato maggioré. delle’ piazze. Hora Ù{ 
. «Con. decreti., de)..27. detto. vai 
Oberti Vittorio, capitano nello. stato, 


riale 'destinatò alla scuola militare di 
M e 


Curbis Giuséppe , sérgente ‘isiruttore’ presso ia 
scuola militare di fanteria in Modena;' promosso ‘al 
grado \di sottotenente nell'arma stessa, «continuando 
a rimanere presso la scuola predetta; 

Magnelli Eugenio, capitano. nel 7 regg. di fan- 
teria, collocato in aspettativa per infermità tempo- 
rarie ron provenienti dal servizio ; © ‘ 


Biagini: Domenico; capitano niell’arma'di fanteria | 


inJaspet'ativit] rivocato e considerato di nessun: ef. 
fetto; il deercto del 10 gennaio u. s. con cuì . ve- 
niva richiamato in servizio effettivo nello stato mag- 
giore delle piazze; 

Asinari di 'S. Marzano marchese Federico, capi- 
tano mell'arma di cavalleria, uffiziale .d' ordinanza 
di S. A. R. il principe di Savoia Carignano , di- 
spensato dal servizio per demissione’ volontaria; 

Simonetti Giacomo, sottotenente nel 42 regg. di 
fanteria, ‘id. id. 

— 8. /M., con decreti in data 31, gennaio 1861; 
lia fatto, sopra proposta del ministro della guerra, 
le seguenti tiomine e disposizioni : 

Robert Giacomo, capitano nell'arma di cavalleria 
in ritiro, richiamato îm ‘servizio attivo ai depositi 
stalloni; i 

Matteucci Luigi, sottotenente nel. reggimento lan- 
cieri di Firenze in aspettativa, richiamato in ‘servi: 
zio attivo nello stesso ; 

Natali ‘cav. Camillo, giù: ]uogotenente di .cavalle- 
ria in disponibilità nell'esercito pontificio, ammesso 
luogotenente nel regg. Genova cavalleria ; 


i Ì giore | | 
delle piazze addetto al comando militare del cit-’ 

‘di Genova] 'tràsferto ‘nell'arinà di fatite-!* 
fanteria rim; 


Bracco Giuseppe; Curti Achille; Nasi Ludovico ; 

Cordiviola Pietro; Masseuz' Ferdinando : Carloni 
rlo> Berardi Serafino; Montanari Filippo; Bardea 

Luigi; Crida Ubaldo. ‘ 

Uffici del Senato. — Essi sono costituiti 

come segue; 


Ufficio 1. 
Presidente, senatore Mameli. 
Vice-presidente,. senatore Galvagno. 
Segretario, senatore De Gori. 
ù, Ufficio. 11. 
Presidente, senatore Alfieri. 
Vice-presidente, senatore ArriVabene. 
Segretario, -senatore. Jacq 
: Ufficio III. 
Presidente, senatore ‘Roncalli Francesco; 
Vice-presidente, senatorè G. Casati. 
rio; senatore Castelli. 
Ufficio 1V. 
Presidente, ‘senatore Cagnone! 
Vice-presidentei senatore; Arese; 
Segretario, senatore Arnulfo. 
[si ohysi LUfficio Wavari 

Presidente; senatore Cibrario. } 
Viee-presidente, senatore Matteucci. 
Segretario, senatore di Pandolfina. i 
Beneficenza. SM. il'Re "id Yatid con- 
segnatèxil'‘sitidado di Milano Ja sommià ‘di 1): 710,000! 
da (disftibuîrsi fra (quellitdei ritorrenti che non es- 
Sendo giù stati dalla S, M. direttamente beneficati, 
si riconoscono veramente bisogngsi ‘è meritevoli di 
sovvenimento. 

Arrivo. Loggesi' rel Corriere Mercantile “ja 
data! di Génoya 21 febbraio : 

«lari col convoglio diretto ;del mattino giunse il 
generale Bonin e suo seguito, ambasciatore straor- 
divario di S. M. il Re'di Prssia [presso il' nostro 
governo. Era a riceverlo alla stazione -il'’tonente 
generale Boyl ii; Putifigari, ‘comandante; il compar- 
timento militare di Genova. ì 

« Si dice, ma noi non possiomo accertarlo, che 
il generate Bonin ‘Si’ rechi a faré ‘im giro in'To 
scana' è ‘nell'Italia meridionale.» 7 

Inaugurazione di strada ferrata 
în Napoli. Togliamo dall’/ndipendente.. di. Na- 
poli 19 febbraio alcuni brani d'una descrizione della 
solenne inaugurazione della strada ferrata da Sarno 
a S. Severino. 

«UAlle duet: pom. del: 17 corrente lé carrozze 
della casa realeshan condotto alla stazione S.A, R. 
il principe di Carignano. Alle due e cinque mi- 
nuti il convoglio si metteva în' movimento accom 
pagnato dalla pioggia, che, nell'àvidare! Gone het 
ritorno, ‘ton ‘ha ‘mai rcessatò' di cadere a | torrenti. 
Dopo aver passato successivamente innanzi alle sta- 
zioni di Casanuova, Acerra, e Cancello , ìl convo- 
glio ha frenato il suo movimento innanzi ‘alta sta! 
zione di Nola, ove 'sì trovava disposto ‘în battaglia 


x 


De-Billis Giovanni, già Inogotenonte nella ‘gen: distaccamiento della; magnifica legione ungherese 


darmeria pontificia, ammesso luogotenente nel corpo 
dei reali carabinieri ; 

Ricci Giacomo, già sottotenente nel corpo dei.dra- 
goni dell'esercito pontificio, ammesso con tale grado 
nel' corpo del'treno d’armata ; 

{uciani Camillo, id. id. id. id: 

E con decreti in data ;3. febbraio 11861 : 

Poninski cay..;Ladistao, colonnello , nell’ arma di 
cavalleria in disponibilità , richiamato in servizio 
attivo e destinato comandante del regg. Savoia Ca- 
valleria ; 

Fassati di Balzola marchese Luigi, luogoten) nel 


| regg. cavalleggeri di Lodi in aspettativa, richiamato 


în servizio attivo nello stesso ; 

Nocca Angelo, ‘sottotenente nel ‘regg’ cavallegi 
geri di'’Monferrato, collocato in ‘aspettativa’ per in 
fermità non provenienti dal servizio ; ‘ 

Ballerio Carlo, già veterinario in 2° nei caccia- 
tori delle Alpi, ammesso tale nel corpo ‘del’ treno 
d’armata ; : ; 

Mattioli 2° Alessandro, già maresciallo d'alloggio 
hel corpo dei reali carabinieri, confertogli il grado 
di sottotenente nell'esercito. 

— fm udienza del 3 febbràio ‘eorreute S M., 
Sopra proposta del ministro [della guerra, si èie- 
gnata di nominare sottotenenti nell’arma del:genio 
ì sigpori : 

Galletti Angelo, ingegnere civile; 

L'atici: Roggero, già sottotenente nell'esercito pon: 
lificio. 

E nominare aiutanti di 3.a. classe del genio gli 
aspiranti aiutanti : 


, 


cerche era giunto a professarne uno, quando nel 
1831 insegnava ‘medicina legale in Padova, che vi 
si attenne nella sua pratica, e che lo vede ora in- 
trodotto nel codice penale toscano, atotta le paiole 
di questo per' poi dichiarare, che tutte le possibili 
indagini intorno alla capacità civile “e criminale 
dell’uomo si abbraccierebberò col quesito :' « Se, in 
« quanto, è perchè l'individuo da ‘esamiyiarsi abbia 
« 0 no, od a data epoca avesse 0 no coscienza dei 


che sì è tanto, segnalata nell'ultima campagna. Il 
convoglio si è messo in cammino alle grida di Viva 
Vittorio Emanuele Re d’Italia,‘ Viva -Garibatdi! è 
non si ‘è più fermato fino a Sarno. 

« Lo autorità (civili, e; militari ;dopo aver presen- 
tato il loro rispettoso omaggio a S. A. R. il prio- 
cipe di Carignano, che. ha risposto con isquisita a- 
mabilità, sono state invitate ‘a ‘prendere posto nel 
real convoglio. .i 

«Lasciando, Ja stazione di, Sarno , incominciava 
il nuovo, | tratto, che giunge a San Seyerino per 
correndo la distanza di 16'chilometri! Le difficoltà 
del terreno lian' richiesto numerosi ‘lavori ; il più 
importante, (certamente è. il) (tunnel di: Padola, s0a-. 
vato nella, roccia perla luoghezza di 450, metti; 
questo lavoro eseguito sotto la- direzione dell’inge- 
gnerè Vérdinois in sette mési e mezzo, fa il più 
grande ‘onorelal’suo autore!) Aggiungiamo con sod- 
disfazione, che -è stato. portato a termine ‘senza che 
si abbia, a deplorare nessun, tristo accidente. — 

‘ « IL ,conyoglio si è fermato all'entrata del tuAhel 
e S. A. R' nor ‘inenb che gl’invitàti soho scesi per! 
esaminare i lavori ‘d’arte!, ‘e le' difficoltà così bene 
sormontate, & : 

« La popolazione, si ‘affollava intorno al. rappre- 
sentante del Re d' Italia , il quale Cet Agra 
colla sua solita cortesia ‘alle acclamazioni “Uli quei 
bravi contadini. Depet: i 

4; (Dopo un. corto! intervallo, consacrato ad esami- 
nare minufamente i lavori, d'arte S. A. R. è risa- 
lita nel wagon, e il convoglio si è rimesso: in moto 
pet non fermarsi più fino a S. Severino , ‘dimi* 


tamente singolare il contegno di quei suoi colle- 
ghi in Franciàyti quali seguono le proprie opinioni 
personali nel: giudicare. gl'individui sospetti di a- 
lienazione mentale, e dietro il proprio esame sol- 
lanto passano a conchiusioni non preparate nè ap- 
poggiate da una vera scienza. Che avrebbe egli 
detto, se si fosse Iràttatò! «no ‘di! ipplicazione ma 
di fondazione di una legge, di un codice? 

A tale domanda ci spiage eziandio. quanto, l'A, 


« stioi atti è libertà di elezione. » Persuasiva è la | ANdò notando. e commentantando sugli articoli at- 


offerta dimostrazione, che il coricetto — coscienza dei 
suoi atti e libertà di elezione — soddisfa ai bisogni 
delle due legislazioni. Appienò convincente poi rie- 
sce la prova, che I° ammissione di quel principio 
toglierebbe i medici dal'‘letto di Procustè degli ar- 
ticoli del codice, e li obbligherebbe ‘ad usare libe- 
ramente della loro scienza, nella compiuta illostra- 
zione e valutazione dei varii casì possibili. 

Il capitolo apposito, che tratta di tutto ciò, è as- 
sai importante, e dovrebbe essere meditato dalle 
nostre commissioni legislative. | 

Esse commissioni poi, qualora riassumano è fred- 
damente pesino le cose dette dall'A. e pensino alla 
facilità di, prevenirne le rimostranze, meraviglie- 
ranno forse di avere per la legislazione spettante 
all'uomo morale o psichico trascurato ciò che in al- 
tra occasione si adottò per gli arlicoli sull'uso delle 
acque, vale a dire il concorso della scienza rela- 


tenenti all'uomo fisico. Qui pure egli volle sempre 
essere giovato dalla scienza: dell’uomo e dagli studi 
comparativi dei codici e di voti di giurisconsulti. 
Le sue» osservazioni appaiono quindi . altrettanto 
giuste in teoria quanto ammissibili in pratica. Esse 
tendono a far ‘valere massime, nozioni e pratiche 
ommesse o. male indicate: nei ‘nuovi codici, Se ne 
avrebbero per effetto un -più retto giudizio sulla 
legiltimità 0 nodi alcune parti precoci e tardive, 
e sulla vita.de' bambini dopo la nascita; una più 
precisa determinazione: degli atti di aborto procu-., 
rato, d'infanticidio e di venefizio ; l'abbandono nel 
foro criminale di parecchi criteri assai equivoci e 
di definizioni imperfette;; e leggi opportune a tate. 
lare la pubblica salute. Ammettonsi altre cose. di 
minore importanza; perchè le adatte credonsi più 
chie'sufficienti a ‘provare il danno del mancato con- 
corso della medicina in‘sussidio della legislazione. 


in 


de. 


“Ci Gorivono da Vscoli, 19 febbraio = — 


svendo tar aerit innanzi att santone di "S-Giote= "tendo tanto elfo Nostre ee, quanto sui ba. sia di ale espuguazione i fece "viiromado ‘pensie: © 
gio ove la guardia nazionale,.e autori aspetta- |> “ unso cm hluardi demicit: (00/1. 4 |Wrosij stizzosi, sinfiorando ‘ogni loro di colla frase 
Vano.il pass ggio di S. AU R. |> st È ‘| ‘Sabato sera, 16 del ‘corrente }' giunse în |" euigià . s ato Va fr 


0°, È Pia tà ‘ La morte i sto velo le discor- | P°Fca italiana. Scusatemi questa indecenzi, ma 
« E impossibile farsi un'idea dell’ dibogliona Ascoli il generale Luigi Mezzacapo col. capo DIE Ponte ei un, mese sigle. le veti dessa presenta al véro l'effetto ‘che’ 


produsse nel | 


entusiastica fatta al Principe di Carignano. Era 
stata spinta la delicata attenzione per fino a coprire 
la strada ferrata di tappeti, una folla compatta di 
donne, di fanciulli, di vecchi; volevano contemplare 
l'eccellente! Principe della Casa. di Savoia; la cni 
fama di bontà si è sparsa dappertutto. 

« Diecimila guardie nazionali circa riunitesi. da 
tutti i paesi vicini avean voluto assistere a questa 
solennità. Nel discen te) dal wagon il Principe di 
Carignano col suo to. è entrato nella sala della 
stazione elegantemente ornata per questa festa. Più 


di cinquecento eccleSiastici aspettavano S. Ac R. per. 


offrirle i loro omaggi, e, badiamo bene, Ja strada 
ferrata era stata benedetta precedentemente, e non 
poteva dar ‘luogo a° nessuna cerimonia religiosa ; 
era dunque un omaggio tutto spontaneo che questi 
Vicari di Cristo, che_ sono rappresentati, all’ estero, 
come fautori d'una cieca ed insensata reazione, ve- 
nivano a prestare al Re d'Italia. rs 

® Frà le persone ché. accompagnavatiò "i Tuogo- 
tenente generale di S. M. abbiamo distinto il com- 
mendatore Nigra, il consigliere Silvio Spaventa, il 
direttore delle strade ferrate barone. Belelli, il ge- 
nerale della Rocca, ‘il generale Romano; il sindaco 

+ di Napoli cav. Giuseppe Colonna, ed una quantità 
di dignitari politici, civili e militari. Uno splendido 
buffet era Stato preparato per ordine dell’ ammini- 
strazione della strada ferrata. 

« Alle 5 ed un quarto,, S. A. R. è rientrato a, 
Napoli, ricevendo nel ritorno la stessa enza 
che gli era stata fatta nell'andare. è ì 

Feste per la resa di Gacta. — Leg- 
gesi nel Nazionale di Napoli 18 fetibraio': 

* Dalle notizie peryenuteci delle, provingia si gi- 
leva, che la gioia è stata immensa all'annunzio 
della resa di Gaeta. © 

« Vi sono state luminarie, bande, funzioni sacre, 
nelle quali fu cantato l'inno ambfosiano. In alcuni 
luoghi, perchè la_ gioia fosse comune anche alla 
gente bisognosa, vi è stata una larga distribuzione 
di pane e di maritaggi. " 

« Tutto: questo è' avvenuto senza disordini, senza 
far violenza ad, alcuni,.{senza. insulti verso coloro, 
che «sono: riconosciuti come, affezionati all'antico re- 
gime e ‘atulto senza gettar pietre ai balconi, co- 
me si è fatto da' alcuni in Napoli. * 

« Vi è stata quella: calma e quella {I ced 
è propria delle popolazioni civili, ‘e che 
quistata l'intelligenza della vera libertà. 

« Le provincie del Napoletano acquistano in: tal 
modo sempre maggiori titoli alla riconoscenza  no- 
stra e dell'Italia, » 

Pubblicazioni. — Il cav. Domenico Biorei, 
in occasione .dell' apertura. del primo Parlamento 
italiano, dettava un’ ode ispirata dal più caldo pa- 

. triotismo che egli offriva. in omaggio alla Camera 
dei Deputati. 

— Il periodico mensile / Tecnico, compilato dai 
professori Clementi, Conti e Selmi, la cui pubbli- 
cazione. era; stata in seguito: della guerva:di 
Italia, ritorna alla licè è ‘ne è già uscito il fasci- 
colo di gennaio, primo del terzo anno. 

Questa pubblicazione sarà accolta eon favore da 
quanti. apprezzano l'utilità di una tivista assenvata 
e giudiziosa, che tiene informati i lettori delle: in- 
venzioni, scoperte e progressi scientifici che, si ap- 
plicano agli nsì sociali, 

Errata:corrige. — Nella nostra. corcispon- 
denza, da Parigi nel numero di ieri, invece di 1200 
metri come si leggeva essendo stato ommesso : un 
punto, spessore, delle. pareti corazzate della Gloire , 
devesi leggere. 1 metro © 20 centimetri. 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo da Rieti il seguente fel: 


privato: 


che 
ac- 


Rieli, 22 febbraio, 

Pochi nostri soldati volontari. che ave- 
vano occupato iersera Carsoli, vennero at- 
taccati stamane da’ briganti in numero . di 
circa un migliaio, muniti di pezzi di mon- 
tagna, e comandati dal conte de Christen. 

I nostri si sono, ritirati. combattendo. e le 
orde de’ briganti hanno: occupato - il ‘paese 
e le posizioni circostanti. , 

All’annunzio di questo fatto sono accorsi 
il colonnello Masi ed il maggiore Vincentini, 
i quali hanno ingaggiato un vivo combat- 
timento su tutti i punti. 

Il nemico minacciava girare la nostra si- 
nistra, ma spostate tutte le posizioni, si con- 
centravain paese, quando i nostri’ assali- 
tolo con violenza, 10 fugatono fino ad Ori 
cola. La perdita de’ nemici è considerevole; 
noi abbiamo perduto un ufficiale e diecì 
uomini. 


Nota —. Il conte de Christen, menzionato nel 
dispaccio, è quello stesso che aveva deposto le 
armi a Banco, capitolando col generale Sonnaz. 
Egli si era obbligato a non combatter più ed 
a separarsi; ecco che ora attacca la colonna 
mobile del colonnello Masi nell’Umbria, vio- 
lando la capitolazione | 


del suo stato maggiore, il quale viene a pi- 
gliare il comando della brigatà Bologna ‘in 
surrogazione del generale Pinelli. La stessa 
sera giunsero pure in Ascoli il ante 
del forte di Civitella ed il capitano dei gen- 
darmi pontifici. Costoro, intesa la ‘resa di 
(iaeta, avevano deliberato di cedere essi pure 
il forte; ma i briganti colà ricoverati vi. si 
opposero, ed essi non trovandosi più in sicu- 
rezza, riuscirono ad evadersi dalla. piazza e si 
consegnarono nelle mani degli ‘assedianti , i 
quali, sotto la scorta di due uffiziali s li fe 
cero. accompagnare in Ascoli , ove furono ri- 
tenuti in casa! Vinci. ‘La stessa sera del 46 si 
evasero pure dal forte 27 gendarmi. I bri- 
ganti sono ora padroni della piazza. È loro 
.capo dòn Zilli, frate domenicano, uomo feroce 
è malvagio che già si tinse le imani ‘in’ omi- 
cidi ed altri nefandi delitti. Il brigantaggio 
ora è disperso. (Chi resiste sono i preti, i par- 
roci, i curati che hanno impugnat) le armi, 
e che hanno trovato ora un momentaneo .ri- 
fugio nelle) carern& quasi inaccessibili di’ que- 
‘ste montagne. Giovanni Piccioni, il famige- 
rato”capo supremo di' queste masnade, si è 
pure ricoverato. alla. montagna coi suoi quat- 
«tro figli. La maggior parte però ‘degli insorti 
‘domandano; perdono e vanno a ‘consegnare le 
armi. Essi sperano. nell’ immunità che hanno 
Sempre avuto sotto il governo pontificio , da 
cuî futono sempre e sono tultora. eccitati 
Stipendiati.. Ieri i'cittàdîni ascolani nel gran 
teatro di Ventidio Basso , hanno offerto un 
pranzo.di circa 300 coperti agli ulfiziali del- 
l’ esercito stanziati-in-Ascoli. Vi furono pure” 
invitate ed intervennero le ‘autorità, ammini- 
| slrative e, giudiziarie del circondario. La festa 
‘Tu ‘brillantissima. Dolsea tuiti che il generale 
Mezzacapo ,; partito il. mattino per una spedi- 
zione a Civitella, non abbia potuto onorare di 
sua presenza il banchetto. Domani sera gli uf- 
fiziali ricambiano il segno di simpatia e-di 
gentilezza con una festa da ballo che avrà 
luogo in casa del deputato Sgariglia. 

leri s'udiva»di qui tuonare il cannone dalla 
parte di! Civitella : s* ignora l’esito della spe- 
dizione’ di. Mezzatapo! 


Siamo autorizzati a dichiarare, che, sulla 
voce corsa da ben dieci e più giorni d’un 
Breve della: ‘curia romana indirizzato. al 
noto sacerdote Paolo Ballarini, col quale 
sarebbe data al medesimo facoltà d’ eserci- 
tare la giurisdizione vescovile nella diocesi 
di Milano, e di prevalersi. come di suo vi- 
cario, del presente vicario capitolare rego- 
larmente nominato da quel capitolo metro- 
politano e riconosciuto dalla civile podestà, 
il governo del Re ha immediatamente di- 
sposto che sia proceduto a termini: dell'ar- 
ticolo. 270 del codice penale contro chi fa- 
cesse qualsivoglia uso dell'anzidetto Breve, 
siccome reo di contravvenzione alle regole 
vigenti sopra la necessità dell’ assenso del 
governo per la pubblicazione od esecuzione 
di provvedimenti relativi alla religione dello 
stato od agli altri culti. 


tetro + 


COMANDO DELLE TRUPPE D'ASSEDIO 
QUARTIERE GENERALE DI MOLA DI GAETA 


Ordine del giorno ‘del AT febbraio ABBA. 
Soldati * 

Gaeta è caduta!-H vessillo italiano e la vit- 
{rice Croce di Savoia. sventolano sulla Torre 
d’Oriando. Quanto io presagiva il 13 dello 
scorso gennaio voi compieste il-13 del corrente 
mese. Chi, comanda soldati quali voi siete, può 
farsi sicuramente profeta di vittorie. 

Voi riduceste ‘in 90 giorni una. piazza cele- 
bre per sostenuti assedii ed accresciute dife- 
seszuna piazza! che sul’ principio del secolo 
Seppe resistere per quasi sei mesi ai primi 
soldati di Europa. 

La storia, dirà le fatiche e î disagii che pa- 
tiste,.l’ abnegazione, la costanza ed il valore 
che dimostraste, le storia narrerà .i gigante- 
schi lavori da voi eseguiti in si breve tempo. 
Il He e la Patria applaudono al vostro trionfo, 
il Re e la Patria vi ringraziano. 


Soldati ! 

Noi combattemino contro italiani e fu que- 
sto necessario, ma doloroso ufficio.‘ Epperciò 
non potrei invitarvi a dimostrazioni di ‘givia; 
non potrei invitarvi agl’insultanti.tripudii del 
vincitore, % 

Stimo più degno di voi e di'me il radunafvi 
quest'oggi sull’istmo e sotto le mura di Gaeta, 
dove verrà celebrata una gran messa fune- 
bre. Là pregheremo pace ai prodi che durante 
questo memorabile assedio perirono combat- 
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die umane, e gli estinti son tniti cuguali sagli 
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occhi dei generosi...) 
Le ire nostre d' altronde non sanno soprav- 
vivere alla pugna. s i 
Il soldato-di*Vittorio Emanuele combatte è 
perdona ! 
Il Generale 
CIALDINI. 
Leni 


Ci Scrivono da Venezia 19 febbraio: 


La sera del 16, corrente sì festeggiò la resa | 


di'Gaeta, coll’intervenire. in gran numero, ed 
in toelette di gala al teatro ch’era è di* solito 


da noi abbandonato agli impiegati eil agli uf- | 


fiziali. } À : 
Il giorno 18, per manifestare la nostra gioia 


in occasione dell’apertura del primo Parla- ' 


mento italiano, vi fu passeggio brillantissimo 
sulla Riva. Le botteghe furono chiuse come 
in giorno festivo. La mattina eransi trovate 
alcune bandiere tricolori, in varii siti della 
città, e cattelli tricolori. anch’essiy su cui 


stava scritto, Viva. Vittorio Emanuele Re d'Ita-* 
talia "= 


Sento che nelle città delle ‘iostre provincie, * 


ed anchesin grosse, borgate ebbero’ luogo . sì- 
mili dimostrazioni. » x 
CERTI 


Leggiamo nel Corriere sdelle Marche;in data 
di Ancona 49, febbraio : 


Lo scooner sardo Don Luigi capitano Mariano ‘di 
St. Elia il giorno 18 volgente, trovandosi ancorato 
nel canale dei Briani, alle 4 1/2 pom. fu abbor- 
dato dalla I. R. fregata Radetzky; ‘è ne ‘ficevette 
sensibili avarie. 

Il 14 la stessa ‘fregata rimorchiò a Pola il Don 
Luigi; colà si volevano fare tutte le riparazioni, 


dopo che unia commissione’ ebb e ‘esaininato i danni 


recati dal Radeizky. Ma il'capitano' del Don Luigi 
avendo esternato desiderio di venite in Ancona per 
staricare le merci, l' ammiraglio del' porto di Pola 
dopo averlo munito della più ampia dichiarazione 
che tutti i danni sarebber risarciti, fece rimorchiare 
il Lon Luigi da un vapore di guerra. 

Difatti; là mattina del 16 approdò qui Ja piro- 
corvetta Eugen armata di 6 pezzi di cannone ri- 
morchiando il Don Lwigi. 

Si dice che il comandante austriaco facesse chie- 
dere al R. capitano di porto se. poteva rimanere 
un’ora, e che questi tispondesse + restasse pure a 
suo piacimento; — che anzi lo stesso R. capitatiò 
del. porto spedisse: un ufficiale a ringrafiarlo del 
rimorchio dato al bastimento avariato. 

L' Eugen dopo un'ora e mezzo riprendeva il 
mare, 


dell’ ()PLNIONK) 

Dal confine mantovano, 19 febbraio. 
Gili austro-estensi stanno lì come sospesi sull’ali, 
ma non si attentano spiegare il volo: sperano di 
essere chiamati ‘come liberatorî. ma del chiamarli 
pochi hannò la voglia, nessuno-il coraggio; e quei 
medesimi ‘che sarebbero a ciò disposti, vsle a dire 
alcuni preti ignoranti e fanatici congiunti ‘ad ‘alcuni 
sfaccendati e poveri nobilastri, son trattenuti dal ti- 
mor degli austriaci che verrebbero in coda agli e- 
stensi. Oltre a ciò; gli ultimi fatti dovettero cal- 


(L'orrispondenzit particolar. 


marne l'effervesceriza, giungendò | proprio come | jl' | 


nibbio sopra uno stormo di passeri schiamazzanti : 
il voto delle camere prussiane; .la ‘disfatta’ dei bri- 
ganti nezli Abruzzi, e la caduta di Gaeta: reputata 
da essi inespugnabile, tulto ciò ne; ha'stravolti e 
rotti, almeno per ora, gli ‘aggressivi progetti, sicchè; 
dall’imprudente arditezza’ caddero in uno stizzoso ' 
abbattimento. E dissi” almeno per ora, affinchè non ; 
si creda che abbiano smesse affatto le velleità bel- 
licose, tutt'altro! gli altori di-Frantesco Borborie"* 
non lasciano prender sonno a Francesco d'Este, al 
Quale sa troppo di amaro quell’esser caduto così 
completamente ‘senza aver bruciata nemmeno la 
più meschina cartuccia in difesa del diritto divino, 
epperò le mene reazionarie continuano solo perchè 
non mancano, come è ben-naturale, quei che tro- 
vano ‘buono a qualche cosa l'oro ducale. 

I fogli d'oltre Mincio strombaztarono Ae ‘reclute 
che l'ex-duea potè, colla forza di tali argomenti, ri-__ 
cavare dal Modenese; ma, per essere Verifieri do- 
vevano anche dire che le recluté furort beh ‘poche, 
di numero e spregievoli poi affatto per Qualità per 
sonali; dovevano anche aggiugnere che gran partè 
di queste medesime reclute, ben tosto disingannate, 
tornarono ai loro-focolori appena intascato l'ingag- 
gio, lasciando i loro seduttori colla, vergogna, e col 
danno. Se il corpo estense in questi ultimi mesi 
potè ingrossare (non però tanto come» vuo}*dirsi), 
ciò si deve non al corpo degli antichi sudditi, ma 
piuttosto a quello di bavaresi, austriaci e simiglianti 
generazioni, che fecero già nell'Umbria. e. nelle 
Marche le conosciute prodezze.‘ 

Veggo ne' giornali che taluno dall’Emilia stessa 
si. sforza a negare le minaccie ducali e dipinge il 
tutto in colore di rosa: in quanto a me, non solo 
credo che esistano, ma le mi-paiono.tanto-provate 
e palesi che.il niegarle importa l'una di queste due 
cose, 0 l'essère’ciechi wolontari, o l'essere întinti 
di quella medesima pece. 

Decisamente gli austriaci di Mantova e di Ve- 
rona tenevano.per «fermo che gli italiani non po- 
tessero vincere Gaeta colla forza ma solo colla fa- | 
me: — non, sapete, dicevano, che se riescono a 
forzare quell'inespugnabile. posizione, ben minore, 
fatica troverebbero a forzare le nostre! — E credo 
che dicessero da 


--- 


== 


Pistola, . 


senno, perchè veramente la noti- giornali francesi, inglesi, e del Belgio. 
- — ci 


| quadrilatero la presa della Gibilterra italiana, " 


ii 


Il visconte di Richmont, ricevitore particolare ‘a 
: Parigi, morì ieri sera in seguito ad un attacco di 
| apoplessia. fulminante. È pur, morto, il 19 febbraio, 


| ponti, ‘antico direttore della ‘costruzione delle strad 
! ferrate del Mezzogiorno. ; 


Alcune corrispondenze da Parigi annunciano 


il sig. Alfredo Rommart, ingegnere in capo ..dei .,, 


ee 


‘| però che il visconte di Richmont in'luogo' di» 


essere morto d’'apòplessià fulminante, sì sa- 
rebbe abbruciate le cervella con un colpo di 

‘ sarebbesi privato esso pure di vita, 

L'eggiamo nel’ Constitulionnel: 

_La conferenza di Siria ‘sì è ‘riunita ‘ieri’, Come 

‘lo ‘avevamo anhontiato. Si assicura che dopo una 

i breve deliberazione, la proposizione di prolungare 
l'occupazione europea venne in massima ammesso. 

i: Quanto ‘alla durata, i commissari dovettero riferirne 
ai rispettivi «goveriî, e per conseguenza non .si 


"erede che prima di ‘otto giorni possa ‘aver luogo 
‘una nuova conferenza; 
(4 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 21 febbraio (seta). 
(Ritardato) 

La Patrie di questa sera pubblica il seguente 
dispaccio da Vienna : 

« Gli. affari. d’ Ungheria. diventando gravi, 
molti distretti saranno. posti in istato d’ asse- 
dio; fra i quali Raab, Comorn, Petervaradino, 
Buda. » ; 

— Parigi, 22 febbraio (mattina). 

Londra, 22. Nella Camera dei Comuni ebbe 
luogo una discussione sul modo con cui la 
guerra è stata condotta ad effetto ‘in Italia. 
Lord John Russell dichiarò avere ricevato nel 
giornò stesso di ieri l'informazione che, dalla 
presa di Gaeta, 1° Italia meridionale gode ;la 
stessa .tranquillità dell’Italia del Nord. 


Pesth, 21. L'imperatore presiederà personal- 
mente l' apertura della Dieta il 2 aprile, Si 
farà pure l'incoronazione, 


Parigi, 22 febbraio (sera). 
Lettere di Roma, in data del 20, recano 
essere stato pubblicato dal Comitato une pro- 
clama, il, quale annunzia che Vittorio «Ema- 
nuele sarà quanto prima proclamato ‘Re di 
Italia in Campidoglio. i 
— Parecchi individui sono stati esiliati. — 
Il fermento raddoppia. } 


e che anche il sig. Alfredo Rommart. © 


De — 
Notizie di Borsa 
La Borsa fu oggi sostenuta. 
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ELITE SERTAV IT st QI alii “DU IN CIO 490 
+ REPLICA A CONTRO=DICHI4 RAZIONE 
cin--.fananonm > eisopp  inmo!5a49 MIRI sgna s cha : È n 

Un avvertimento; da, me, sottoscritto, dato al pubblico a’ méz20 ‘el giornale 10- 
pinione N° 49, promnsse. dal lato, del sig. | ali PIT aromi ina contro- 
dichiarazione msérita nel giornale medesim i quale, sortendo dal Lt 04 E 
della dichiarazione, smentisce.il che gli fn imposto, non rispgndendo,, punto.» 
al tenore della pubblicazione, dalla quale non si poteva logicamente indurre una 
risposta redatta;del'isenso «disenî si valse. ib mi. Mi credo perciò indotto, 
mio malgrado, ad entrare in particolari spiegazioni che, per! rispetto «alle conve- 
nierize, vavvei desideràto:evitare. Dirò quindische if pubblico conosceva che il pp 
Calvandro Baroni, direttàre»dell'già Monitore Torinese, ora. della Libera i 
Parola; saveva ‘avuto da me incarico, come 'risultava. dai suòî annunzi e dalla | 
nostra corrispondenza, di prendere sottoscrizioni perio smercio della'semente bachi , 
d’Anatolia confezionata da me nel 1859 palegurazione del 1860 sha esso l'abbia , 
venduta per mio conto lo prova la corrispondenza che conservo,.il franco, per ogni 
oncia cho a gli ho scontato H titolo di TIRIONO, ed il permesso datogli di seine 
del. mio, nome, nelle pnbblicazioni,. fatti. che non, sirpossono reyocare in dubbio). 
Ciò.ammèsso, nesuna meraviglia se, non avendogli contititiàto ‘il inedesimo incarico | 
per ‘la’ presentò stagione, 10 abbia creduto oppottutid di Drenderto: di pubblica rat 
gioriè ‘scanso di equivoci. Ma ‘il sig! Calvandro Baroni dopo, averne 
fatte le ‘meraviglie; entra collasna controsdichiafàzione in, dettagli, che nulla, hanno 
di «comune ‘dol’ merito della| quistionè, larmualerè e deve’ essere puramente 
circoscritta all'appuramento della; circostanzal, se sussista o non in fatto che il 
Baroni abbia ricevuto incarico di smerciare la semente»da:'me:) confezionata. 

A distruggere quindiil ‘concetto’che-ipuesti ‘appubti potessere ‘apportare Al' credito , 
delle. mie, sementi, dirò -soltanto;:); osa ( si ; i 
1° Essere.ernoneo iche il: sig. Calrandro Baroni sia sato jadola dal ri-. 
sullato delle sementi. esperimentaté a, dar la preferenza a quella ella Macedonia, 
prova ne siano 1 brani A B della sua corrispondenza (vedi ‘più sotto)’; " 

2° La ragione per cui il sig. Calvanidro, Baroni appigliò al partito” 
di anmentare lè’ provviste’ ‘di'’Macèdotiidi anzichè di quella di Anatolia; è: bene 
espressa nella sua lettera ( qui sotto riferita, dove dice ...\per "nov avere. ricevuto 


risposta alle mie antévedenti È 
5° Quanto, poi all’inferiorità dip ripeciia Pg semente si Anatolia in ggntreaio 
di quella di Macedonia, il sig. Calvani ,BaromiZtocca nba corda un po’ 
trop delicata, esso urta la snscettibilità’ delle bet case ‘di ‘Commercio in se- * 
mefite bachi; gineché tutte'T6' case "le più ripiitate. tanto lombarde, come piemon- 
tesi ‘e francesi. liansiò quest'anno ‘raddoppiato “le Toro operazioni *in Anatolia,...e 
credo: che now l'abbiano fatto per il'buon s mercato; ‘) giacchè (per servirmi degli 
stessi rapporti consolari dal, sig. Baroni citati), se in Salonicco sembra al regio 
Console: sia, siato-esorbitante il:prezzo di ;fn. 7 pers -ogni oca di bozzoli. cosa do- 
vremo dire dell'Anatolia, dove il regio Console, ci asverte che il prezzo era da 20 
a 22 franchi, ed io posso assicurare essere giunto anche,;1an28.,, Una-.concorrenza 
simile prova. abbastanza.eloquehtemente..da quallato. sia stata la riuscita più sod- 
disfacente dell'allevamento passato. 
Lettera A. Cal deo Baroni. 


ad 0° Iublin'in Smirne. 


Torino, 11 maggio 4860, 


A senso, poi della:nostra intelligenza, aspetto che mi indichiate. positivamente se 
potete darmi seme per ‘l'allevamento 1861,, a, qual- prezzo, ristretto;, ,e. per qual 
senso mi prescrivete a darmi la quanitità the intenderò fissare. Come vi dissi,. io 
preferirei stabilire, un contratto definitiyo, e.se il prezzo sarà discreto, e se avrò 
bord tgp dgosto, come l’aîmo passato, a stabilire Ja quantità, ‘potremo fare 
degli affari importanti. Frattanto iis! sL olopettri) | ; IRE CRT 
Lettera R. Calvandro Baroni Torino, 3 giugno 1860. * 

i lad©Ovidio Mib Smirne , 

Dopo di avervi dato i ragguagli di quanto si riferisce, tornerò a pregarvi di 
volermi rispondere appena amrete stabilito il prezzo della ‘vostra semente, ‘a quali 
condizioni MGOFlo assegnarment ‘una quantità, a prezzo definito, e condizioni fisse 
pagando un, deposità;a vostra-vichiesta, qualora lo \crediateriècessario. To ho fiducia 
che 'a seconda delle promesse datemi prima ‘della vostra partenza, mi 'userete tutti 
ì riguardi cotttiliabili*tol' Vostro ‘è'col mid ititeresse, anchesin vista degli affari fatti 
l'anno! decorso eittelta quantitào'che ‘potrò' "fissare? Aspetto perciò le. vostre deci- 
sioni; più: presto che, sia possibile ,/ perchè inicaso' diverso e che, non possa ,, cosa 
che non credo, combinarmi con voi ,:stabilirò un, contratto con altra casa per la 
qualità di Smirne, e aumenterò, la quantità, di, 50 chil. già stabilita colla casa P. P. 
pertia qualità! dî Salottitco "è Macedonia. 'Th attesa ece. ; 
Lettera (. Calvandro Baroni 

ad 0, Jublin Smirne 


Torino, 21 agosto 1860. 


Prîvo di rispustà alle antecedenti mie, non ho fatto calcolo sulle sementi di 
Smirne, e di uncie 3500 città! dtie’aquest'ort heho' impegnato; ‘hé ho #ppèna un 
centinaio di Smirne ghe ho provveduto di quella che fabbrtcuho i fratelli» F.  Mi- 
lanesi stabiliti‘a Smirtie. Quandò'pèrò verrete a Torino avrò, caro la vostra visita; e 
se potremo combinare qualche affare sono sicuro che sarà di reciproco vantaggio. 
Frattanto : î : ° x : r ; î 7 a s . È 

Sonbioltremodo ‘dispiacénte di essere’ disteso ‘allo sviluppo delli suesposti partico- 
lari: mia «vi sono stato costretto ida quale principio ‘di amor proprio da cui deve 
essere spinto ;ogni/-onesto edi integra negoziante a:cui:stia a cuore la Generazione 


della pubblica opinione. 


RISTORAZIONE DEL: SISTEMA" NERVOSO INDEBOLITO 
per fatiche, occupazioni 0 malattie gravi colle Pillole del Dr RI 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro'sa 
lute con eccessi di»piaceri»:con/assuefazioni segrete, che»soffronopollu 
zioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecc. ‘ecc: 
Prezzo ‘iti ‘una ebatola coll'istruzione L 42: 
Si vèfide‘iri Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


| 


SEMENTE BACHI DA SETA 
Presso: la Ditta CRAVES ana Le. RASKEDA di Torino, 
Fiera, nb. 
Nim e nella Sacedonia per cura dei suoi socii. 


ALEXIS ‘GODILLOT è Paris 


BAZAR VOYAGE 


23, rue de la Paix, à l'angle du Boulevard 


portiei della 
20-21, trovasi SERIENZE BACI, prodotti nell’Amato- | 


Grande assortimento di Tende ed articoli da campo 
Letti portatili a materasso, peso 9ikilogr., solidit 
garantita, presso 35 franchi. 


4rlicoli da viaggio,selleria, fornimenti da cavatt 


fabbricati con merci di prima qualità. 
SPEDIZIONI ALL'ESTERO, 


MALA TIE OCCULTE 


familia A ' E -PROFILATICA preparata dall'Autore delle /amese 


BALSAMIC 
N oeta‘intaiTA dli Spaguir, è ‘il'più accreditato riedio per quarise ra- 


dimente, in uno è d per » 
le gr 3 
i 


Fb. 
SL 'EPOSITI DELL'INJEZIONE e 
niet Ce 


Torino, Barbiè, Depanis, 


Deposito di SEME.BACHI. 


QIbIL 


della rinomata. Casa! x 
“A. Mazade di;Massiglia.., . 
presso Ji Poict,, Via Merganti,(14 17, 


l) P i + Lg n i 

CR) 198 Ri DO 
VEC 
hi vi? at 

Chirurgo" Dentista di 8. A. R. 11 Principe di Carignano 
fa trasferto il suo domicilid în Via Nova, 
N:!150 Egli offre alla'sua clientela il nuoto 
sistema dentario a basi;di oulcanite. .il 
quale ha'il'vanitaggio di essere affine alle 


gengive, nonsoffendete i denti sami è di 
non, cangiar gi .colore, come avviéne dei 


pezzi intagliati del dente: d’inpobotamo, : 


e quindi di poterli tenere anche di notte, 
senza alcun detrimento. 


cu 


{ey LETTI DN FERRO 
ot n dh varhieiati afiedge 
UNÉTI 111204 novese, con. paglia- 
Spain ESA doppio ela- 
, ci ee di 
metri 0,90 di largh. e 2 di lungh/)' garan- 
titi, HI e contanti, dal.ifab- 
bricarite Festa Teobaldo. via Lagrange, 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettère ranche). 
di. civil; condi 


TNA PERSONA si piani 


impiego civile dando ampie informa- 
zioni e cauzione in danaro»Dirigersi 
in Torino da Verdi G., via: Po, n4 
già)n, 22. 


| VENUSINA 


Crema emulsiva per la toeletta ché 


comunica alla carnagione una -bian-'} 


chezza ed una morbidezza'ivreprensi- 
bili.—Prezzo della boccetta» fr13.:+ 


Parigi, (., JozEAU, rue St-Quentin, 22, | 


—Londra, 49, Hay Mapket. 
Depositorin Torino présso V Agenzia 
D...Mondo,, via. dell'Ospedale ;..N;115, 


SIROP'‘H. FLON 


L Questo strdppò ‘d'un gusto'aggrade! 
ole; raccomandato' da tutti i medici 
Br piùdi 20anni, gode del raro me- 
ito per la guarigione dei reumi, tossi 
(catarrali ed affezioni neryose del petto, 
ello stomaco e del. ventre, 


Bombon pectoral è la;:Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi; 
iraucedini, catarri e tutte le irritazioni 
del'petto. L'autore venne ricompéen- 
‘89to della medaglia d’argentoinel 1843 
e di quella d’oro nel 1845. 

Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 38. 
Nizza, depostario generale pér le spet 
dizioni DaLmas.farm., Genova, Bruzza; | 
Biella, Masserano; Torinò, Bonzani, De- 
panis, Florio, Barbiè, Taètonis. 

Siroppo citrato di ferro 

e tutti i preparati Chable. 


Il 


0 Balsamo «di. Serres- 
GEL NI. Wuvignam di Parigi 
ér guarire immediatamente dai 
Boi. Prezzo del ‘vaso L!'‘2. ‘Vendesi 
in Torino presso Bonzani, Deprnis, è 
nelle principali città d’Italia. 


. aon velenosi in ta- 

COLOR volette, pastiglie, ec. 
all’uso, degli. artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi ; ‘privile- 
iati con medaglia d’oro di1*classe. 

Con questi colori. senza veleno sono 
evitati tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. 


VICHY Pastiglie ai,sali naturali 
a di Vichy, col controllo 
dello. Stato. Scatole da L. 1 e L. 2. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mowpo, 
via dell’ Ospedale,.n. >, vicino a 
piazza S. Carlo. 


PASTA.E SCIROPPO 


di Nafé d'Arabia 
DI DELANGRENIER 
Gli unici pettorali approvari dai 
Ospedali di _P. 


RACAOUT DEGLI ARABI 
9 RENIER 


DI DELANG 


ja Tanditao Sorteay devia, Bonzani ; 
ano netti, Biraghi-Ravizza, ‘Genò 
Bitti, Lertora: Novi 
dria, Basilio ; 

# nelle( principali farmacie id’ Italia... 


professori delta 
Facoltàdi Medeciua di Francia, e da 50 medici degli 
i, che banno fatto constatare la 


Mi 
da, 


; , Alessan- 
Firenze; Felibè Michel © C., 


ell’Opinione diretta da C. Canzone. 


I Tipografia d \ i 


© NUOVO FIGURINO 
| Dil GUARDIA NAZIONALE: DEL REGNO. DITALIA 
Maggiore Capitano, Caporale maggiore, Furiere, Caporale, Milite, Musi 

‘ante è Tamburino, coloriti caduna»eopia L. 4150, Sì spediscono: ‘in. pro- 
iticia inediditte vaglia postale affrancato. Presso ;l’Editore LEONARDI, vin 


» 
PIATTO AZZ LAT e AIN ERRE 1-1 


Udi 'Poy 47/°Torino. 


CAPPOTTI DI NUOVO MODELLO 
PER Li ET ica 


conesconto sul: prezzo ‘secondo. In quantità. Presso Spirito e, Pietro fratelti 
Brun; ivia. Santa-Teresa,in,:45. 


garantito di ottima qualità, fabbricato a Piotine, 


SEME BACHI pald'Arno superiore in Toscana. Prezzo 


dell’oncia di ‘30 grammi L. 49) Deposito presso l'Agenzia D. Monno, via 
dell’Ospedile, n. 5 (#icinò a Piazza S. Carlo). Spedizione in provincia 
contro vaglia postale, © ° 


è per ALLOGGI signorili, si vuoti che, mobigliati, far capo all'Agenzia 


Franchi in Torino, via Nuova, 23, piano 2°, rimpetto alla. Galleria Natta. 


-  SIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 

concentrato col joduro di potassa 

: Pra armare Looò a giusto Lergri considerarsi perch lo specifico igienico i 
ire ogni sor tismi i fili i 

dan di Pieri Pisu pid aio è reumatismi, scrofole, sifilide, golta, rogna, 
{| Deposito : Firmacia Ban, Toriho — la bottiglia fr. LA 


- FARMACIA DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 


‘mate I. LEMOINRE sat 


rinaria d'Alfort.,,.Paris; 34 rue St-Paul. 


FUOCO INGLESE intieeto co successo 


negli» stiramenti di liga- 
[ #9 meriti , negli sforzi: delle "giunture ,:della' spalla; le 
mollette; le formelle) ecx.; ‘esso rimpiazza il fuoco enon lascia alcuna traccià. 
Adoperato alla SCUOLA D'ALFORT dal 1840. Prezzo = 6 fr.da boccetta, 
ELISIR CALMANTE DI LEBAS contro le indigestioni, coliehe, dolori 
di ventre. Prezzo della boccetta 4 fr. i : 
POLVERE DIURETICA DI LEBAS, modificata, solutiva è depu- 
rativa. Prezzo 3 fr. 
Agente cominissionario in Torno D. MONDO; via dell'Ospedale; n. 5. Vendonsi: 


Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, (è 
[nelle princîpali farmacie d’Italia. 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA ‘in Firenze 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE pi COOPER 


Rimkdio rimottistò per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomato ed 
agl'‘intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione per mal di testa è 
vertigini. — Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, 
senza mercurio 0 alcun altro minerale; nè scemano d'efficacia ‘col serburle 
lungotempo. — Il loro usò non richiede cambiamento di dietà ;'l’ azione 
loro, promossa dall’esertizio, è stata trovata così vantagginsa' alle funzioni 
delssistema ‘ùumand che sono giustamente: stimate imperegyisbili mei loro 
effetti. Esse, fortificano le facoltà digestive. y'aiatano 1 azione” del fegato e 
degl intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritàzioni, Ventosità; ecc: =—"Si Wendono in scatole al prezzo 
di toiira € di 2'Iiré; 

DEPOSITI: (in (Genova, alla farmacia Bruzzà, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia, Pozzi, ponta di Porta Orientale; in Modena, sila firuiacia degh »redi Van- 
pini, via Emilio; 1n“Bologna, alla farmacia Mettoni, via Vetturim; in Padova, alla 
armacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona; alin farmacia Scu- 
dellari. — Agente commissionerio in Terino, D, Monpo, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendita al dettaglio [presso le farmzòie Bizati;' Depanis. 


RINASCIMENTO, DEI CAPELLI. 


AU SO Lo ì 


ptapeamente la cadpta dei, 
scor iré le tiene tai testare” 
ibi disttz(boec. fr. 4, 
ondo., Torino, via dell’ Ospeds 
Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


Quest'Aequa sovrana Amumirabil: ippeditca: 
bd anzi ne ‘accelera il loro erescimento "fa 6° 
dando ai capelli un’elasticità ed un brillante incomparab 
Deposiie, gonetalo presso l'Agenzia D. 

emova, 


Medaglia. di bronzo alla Società delle stienze industriali di Parigi. 


Non più CAPELLI" BIANCHI 
MELANOGENE 

Tintura PER EcceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore; di Rowen, 
per tingere all’istante in ogni colore i capellie la barba senza 
pericolo per la pelle e senza aleun odore. Questa tintura è; supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Fab. 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, ‘39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — :Prézzo fr, 6. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; n, 5, Torino, —. Vendesi 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paoli, N. 27. 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA | 


È (il purganto più altivo e più argradayvok phon siodedolisch Jo stomara rome molti! 
( 


N'ANTRI part gesti i prezidate tile je gere dei giorno,senza,aulcnersi ad alenn Fqgime.i 
li:  Eetofsopratatto prezioto Ye4tiite Le} Pao di te aper ì 
lè potsonie diimyalizatifetà a è; manti&tt bero si deab 
‘ollirezzoLI* #0-i! parco Age 
Vend 


